
AGRICOLTURA, gestione faunistica venatoria 

 
L’agricoltura e la gestione faunistico-venatoria costituiscono ambiti essenziali per la tutela e 
la valorizzazione del territorio rurale. Nel Paesaggio Protetto si mira a ridurre l’impatto delle 
attività agricole, valorizzare le produzioni e l’ospitalità rurale, e garantire una gestione 
sostenibile della fauna, sia selvatica, sia terrestre che ittica, in coordinamento con gli enti 
competenti. 
 
Agricoltura 
L’obiettivo generale è favorire una gestione sostenibile del territorio rurale e valorizzare il 
ruolo produttivo, paesaggistico e sociale dell’agricoltura. 

-​ Ridurre l’impatto delle pratiche agricole. Si promuove l’adozione di metodi di 
coltivazione sostenibili, come l’agricoltura biologica, per limitare gli effetti negativi 
sull’ambiente e migliorare la qualità del suolo e dell’acqua. 

-​ Azioni collettive per la sostenibilità. Vengono incoraggiate iniziative condivise – ad 
esempio Accordi agro-ambientali – che facilitino la diffusione delle buone pratiche, la 
tutela del paesaggio agrario e la valorizzazione dei prodotti tipici, incluse misure 
dedicate all’agricoltura peri-urbana. 

-​ Valorizzazione dell’agriturismo e dell’ospitalità rurale. L’offerta di ospitalità in 
ambito rurale viene sostenuta attraverso interventi che incentivano il recupero del 
patrimonio edilizio storico e la qualità dei servizi, rafforzando il legame tra agricoltura, 
paesaggio e fruizione del territorio. 

-​ Colture arboree sostenibili. Nel contesto fluviale si promuovono coltivazioni 
arboree che rispettino criteri di sostenibilità, includendo – quando possibile – forme di 
certificazione ambientale e favorendo la diversità delle specie. 

-​ Orti urbani e periurbani. Si sostiene l’avvio e la gestione di orti urbani e periurbani 
come parte delle Strategie Alimentari Urbane, riconoscendone il valore sociale, 
educativo e ambientale. 

Gestione faunistico-venatoria 
L’obiettivo è quello di garantire una gestione responsabile della fauna selvatica terrestre e 
della fauna ittica, in modo coordinato e sostenibile. 

-​ Contrasto alla fauna opportunistica. In collaborazione con gli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC), si intende favorire l’adozione di misure per contenere le specie 
opportunistiche, che possono compromettere le colture, la biodiversità o la sicurezza 
idraulica. 

-​ Gestione sostenibile della fauna ittica ai fini della pesca. Si vuole promuovere la 
definizione congiunta, insieme alla Regione Emilia-Romagna e alle associazioni dei 
pescatori, di piani e calendari di pesca rispettosi degli equilibri ecologici del fiume. 
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